
	

	

 
La Notte europea dei ricercatori è una manifestazione che rientra nel progetto STREETS, finanziato 
dalla Commissione Europea nell’ambito delle azioni Marie Sklodowska-Curie con l’obiettivo di avvicinare la 
ricerca e i ricercatori al grande pubblico, con particolare attenzione alle famiglie, agli alunni e agli studenti, 
contribuendo così a promuovere progetti di ricerca di eccellenza in tutta Europa e ad aumentare la 
consapevolezza del grande pubblico sull’importanza e i benefici della ricerca e dell’innovazione, mostrando 
concretamente il suo impatto sulla vita quotidiana dei cittadini. 
Nell’ambito della Notte europea dei ricercatori, il 27 settembre 2024, presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, nella suggestiva cornice di 
Palazzo Melzi (via Mazzocchi, 28, Santa Maria Capua Vetere), si svolgeranno workshop, public speaking e 
laboratori interattivi volti a far conoscere ai partecipanti le ricerche attive e a condividere la rinnovata offerta 
didattica del Dipartimento, nonché le numerose collaborazioni instaurate con Enti pubblici e privati. 
  

 
dalle 17,00 alle 19,30 

 
POSTAZIONI RICERCA 

 
RINSE – Le confische dei beni criminali in Europa 
L’attività prevista mira a sensibilizzare i partecipanti sull’importanza degli strumenti che le autorità, sia in 
ambito europeo che nazionale, devono adottare per contrastare una criminalità organizzata moderna, in 
grado di operare oltre i confini nazionali. Il coinvolgimento della società civile in questo contesto è 
fondamentale perché gioca un ruolo attivo nel riuso sociale dei beni che, sottratti ai criminali, divengono 
una risorsa per il cambiamento culturale delle aree maggiormente colpite dal crimine organizzato. Ai 
partecipanti verrà proposto un quiz interattivo per verificare la percezione dell’impatto che il fenomeno 
criminale ha nel tessuto europeo e a livello locale, nonché l’efficacia delle misure di confische e sequestro 
nella lotta al crimine organizzato. In un secondo momento, uno o più ricercatori illustreranno le risposte 
corrette, spiegando il motivo per cui è fondamentale approfondire questo tema. 
 
Migrazioni e fattore religioso 
Presentazione delle attività del Progetto ESODI -Engaging with Settlement Obstacles: legal Diversity and socio-
economic Inclusion of migrant families. La presentazione ha l’obiettivo di divulgare criticità e best practices dei 
processi di integrazione delle famiglie di migranti residenti in Italia, provenienti da contesti extraeuropei. In 
particolare: distanze normative nel diritto di famiglia, nelle successioni, ovvero in ambiti che riflettono valori 
sociali ed etico-religiosi di una comunità. La presentazione è funzionale a trasferire alla collettività, maggiore 
consapevolezza su problemi che coinvolgono ambiti del diritto che più di altri riflettono i valori sociali, etici 
e religiosi di una comunità, con l’intento di illustrarne i risvolti sulle moderne politiche di integrazione. 
 
Gaming, sport e nuove tecnologie: informiamoci e formiamoci 
Workshop tra accademici, operatori di settore e pubblico interessato. Mentre gli accademici impegnati nel 
PRIN SECHURESPORTS - Health, security and human rights in e-sports: plural approaches towards legal solutions, 
illustreranno le peculiarità del fenomeno degli e-sports e le sue molteplici implicazioni in ambito giuridico, 
anche mediante la somministrazione di un questionario, gli operatori di settore (CONI Regione Campania, 
Osservatorio Italiano E-sports, responsabile, coach e player del Team Reghium) rilasceranno una testimonianza 
delle loro esperienze nell’esplosivo mondo del gaming e realizzeranno una dimostrazione pratica di una 
competizione e-sportiva. 
 
Legal Storytelling: Raccontare le sentenze che hanno fatto l'integrazione europea 
L’attività prevede una discussione pubblica e aperta, guidata dai ricercatori presenti, che si occuperanno di 
descrivere le principali attività connesse al progetto REILS - Rediscovering European Integration through Legal 



	

	

Storytelling raccontando, attraverso la tecnica del legal storytelling, le sentenze chiave della Corte di giustizia 
dell’Unione europea adottate nel periodo fondativo delle Comunità europee. L’attività costituisce 
l’occasione per sensibilizzare il pubblico presente sull’importanza della partecipazione del cittadino al 
processo di integrazione UE, aiutare, in particolare, l’uditorio a capire meglio l'UE, la sua storia e a 
rafforzare la partecipazione democratica a livello dell'UE ricordando che, proprio grazie all’attività dei 
cittadini, l’Unione ha sviluppato e garantito un complesso sistema di tutela dei diritti. L’intento ultimo è 
quello di rinnovare la comprensione del processo di integrazione europea, fornendone una prospettiva più 
ricca e sfaccettata. 
 
Conoscere per prevenire e contrastare l’usura 
Il gruppo di ricerca per l’attuazione del Protocollo d’intesa per il Monitoraggio del Disagio sociale ed 
economico finalizzato alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni criminosi connessi all’accesso al credito, 
istituito presso il Dipartimento di Giurisprudenza, in ottemperanza al Protocollo siglato a Caserta il 10 
gennaio 2024, ha elaborato un questionario per verificare la portata del fenomeno dell’usura nel tessuto 
locale (provincia di Caserta) e per indagare la consapevolezza delle vittime in merito agli strumenti di ristoro 
e sostegno di solidarietà. La somministrazione del questionario rappresenta l’occasione non solo per una 
verifica del grado di conoscenza degli strumenti di sostegno alle persone vittima di usura ma anche del 
grado di fiducia riposto nelle pubbliche istituzioni rispetto alla capacità di offrire sostegno alle persone 
vittime del fenomeno dell’usura. 
 
Legal BIM: Contratti pubblici e transizione digitale 
Dopo aver illustrato i meccanismi di funzionamento della modellazione informativa (BIM) e delle 
tecnologie basate su registri distribuiti (DLT e blockchain) verrà ipotizzato un caso pratico: una controversia 
decisa da un algoritmo avente ad oggetto un appalto realizzato in BIM, gestito da uno smart contract e 
remunerato in valute complementari. L’attività è volta a far conoscere l’impatto della transizione digitale 
nella stipulazione ed esecuzione degli appalti pubblici, in particolare le problematiche connesse allo sviluppo 
del Building Information Modeling (BIM) e della Blockchain. 
 
Il whistleblowing come misura per scovare casi di cattiva amministrazione nella PA 
Nel corso della presentazione pubblica del progetto INTEGRA.PA, ci si concentrerà sulla misura del 
whistleblowing (segnalazione anonima) quale strumento di prevenzione della corruzione. Parte del pubblico 
sarà coinvolta in un gioco di ruolo (nel quale saranno individuate varie figure, tra i quali i segnalanti e i 
segnalati) attraverso il quale si tenterà di far comprendere ai partecipanti, da un lato, l’importanza 
dell’anonimato e, dall’altro, a quali pressioni si può andare in contro in ragione di una segnalazione. Il 
whistleblowing è una misura fondamentale nella lotta contro la corruzione la cui disciplina è stata 
profondamente modificata con l’emanazione del d.lgs. n. 24/2023. 
L’attività proposta mira a far comprendere che i whistleblower sono soggetti che mettono potenzialmente a 
rischio la propria carriera e reputazione per esporre la verità e promuovere la trasparenza e l’integrità. 
 
Intelligenza artificiale e strumenti di allerta precoce della crisi d’impresa 
Il Gruppo di Ricerca di GIUR/02-A intende proporre un Laboratorio interattivo, relativo all’Intelligenza 
Artificiale applicata alla crisi di impresa, in vista della possibile implementazione degli strumenti di 
rilevazione tempestiva delle situazioni di pre crisi e di perdita di continuità aziendale (early warning tools). Il 
Laboratorio consiste nella sottoposizione agli utenti di una simulazione del Test di Turing al fine di 
comprendere se gli utenti sono in grado di individuare la risposta umana rispetto a quelle elaborate da 
intelligenze artificiali (“Chat-GTP” e “Copy.ai). L’attività laboratoriale è volta a verificare le potenzialità del 
Machine e Deep Learning nel campo della prevenzione della crisi d’impresa, per incrementare i dati già in 
possesso dell’Unità di ricerca destinati a comprendere l’efficacia dei nuovi strumenti dell’Intelligenza 
artificiale. 
 



	

	

Students 4 Change 
Workshop di presentazione di Students 4 Change, un progetto europeo volto a contrastare il fenomeno della 
violenza di genere, fenomeno sociale trasversale e in gran parte sommerso che, soprattutto negli ultimi 
anni è oggetto di un’elevata attenzione mediatica per l’aumento del rischio di comportamenti violenti e del 
numero di vittime. Nell’occasione sarà possibile iscriversi ai vari percorsi formativi in modalità laboratoriale 
promossi nell’ambito del progetto che valorizza il cinema non solo quale mezzo di espressione artistica, ma 
come strumento di crescita culturale, di comunicazione e coesione sociale anche negli ambienti universitari. 
 
Università, fucina di inclusione sociale e libertà 
Saranno effettuate delle interviste nell’ambito del format del podcast Nunsepofa_pdcst a cura di Francesco 
Maria Maglione e Antonio Acunzo per raccontare l’approccio dell’Università Vanvitelli rispetto alla 
disabilità e alla diversità.  Per un verso, inclusione sociale e disabilità vengono affrontate in un contesto 
universitario con un approccio di tipo universalistico e di alta specializzazione attraverso un Dottorato di 
Interesse Nazionale in Pubblica Amministrazione e innovazione per la Disabilità e l’Inclusione Sociale; per 
l’altro, l’università stessa si delinea come luogo, sia fisico che virtuale, dove l’integrazione, l’abbattimento 
delle barriere fisiche e sociali e lo scambio di idee permettono a ciascuno di sentirsi ed essere parte di una 
comunità accogliente e a misura di persona. Ne è testimonianza la Biblioteca del Dipartimento di 
Giurisprudenza con sede a Palazzo Melzi, come emergerà dall’ interactiv lab La biblioteca universitaria 4.0 
curato dalla Responsabile e dal personale della Biblioteca del Dipartimento di Giurisprudenza, nonchè dai 
docenti promotori del progetto Biblioteche 4.0: oltre le barriere. Il Laboratorio, oltre a far conoscere il ruolo 
della Biblioteca in ambito universitario, costituisce occasione per valorizzare la Biblioteca quale luogo che 
promuove percorsi di inclusione, con peculiare attenzione alle persone in condizioni di fragilità. In questo 
contesto si potrà accedere, tra l’altro, allo scaffale inclusivo/accogliente avente come tema Biblioteca in crescita: 
ad ogni lettore il suo libro, pronto ad accogliere gli studenti, anche quelli delle scuole del territorio, per 
avvicinarli alla conoscenza e alla consultazione del materiale librario attraverso dei testi specifici e strutturati 
per essere accessibili a tutti.  
 
Ulteriori postazioni presenti: Orientiamoci. Presentazione offerta didattica del Dipartimento e 
Dialoghi ed interazioni con il territorio: la Terza Missione del Dipartimento di Giurisprudenza. 

 
 

dalle 19,30 
 
Talk e reading con musica dal vivo e momenti di video animazione nel cortile di Palazzo Melzi per 
presentare il progetto europeo Students 4 Change dedicato al contrasto alla violenza di genere. L’evento 
prevede la partecipazione di un testimonial d’eccezione: l’attore Francesco Centorame, conosciuto al 
grande pubblico per il suo Elia Santini di Skam Italia, ma anche per il ruolo del giovane Giulio, promesso 
sposo della figlia di Paola Cortellesi in C’è ancora domani. Il film pluripremiato sarà una delle pellicole che 
verranno presentate durante la serata insieme ad altre proiezioni volte a sensibilizzare rispetto ai fenomeni 
della violenza e delle discriminazioni.  
 

 


